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temente concentrati a livello globale: sei paesi 
producono il 90% della soia mondiale (fig. 2).

Aumentare la quota di proteine 
prodotte nell’Ue
La Commissione fissa come obiettivo di por-
tare dal 25,8% al 35% entro il 2035 la quota 
di proteine provenienti da oleaginose e colture 
proteiche prodotte nell’Ue e utilizzate come 
mangimi (fig. 1). Il target indica un incremento 
di 9,2 punti percentuali, pari a circa +35,7% 
rispetto al livello attuale; potrebbe apparire 
un obiettivo modesto, ma in realtà costituireb-
be un grande miglioramento, vista la difficoltà 
ad introdurre queste produzioni per la limitata 
disponibilità di terreni e per la maggiore con-
venienza di altre coltivazioni.
L’aumento della produzione di proteine vegeta-
li non ha solo un effetto commerciale strategi-
co, ma svolge anche un importante ruolo am-
bientale, visti i relativi vantaggi che derivano 
dalla coltivazione delle leguminose (vedi box).
Il piano d’azione è articolato in alcuni ambiti 
principali (tab. 2)
La Commissione indica, tra le azioni, incen-
tivi alla coltivazione di leguminose e soia, in-
frastrutture di stoccaggio e trasformazione, 
diversificazione delle importazioni, etichetta-

tura dell’origine, appalti pubblici, investimenti 
in sementi e innovazione e un monitoraggio 
annuale del raggiungimento del 35% nel 2035. 

1. Rafforzamento 
del coordinamento delle politiche
La Commissione invita gli Stati membri a in-
serire il rafforzamento e la diversificazio-
ne dell’approvvigionamento proteico nella 
programmazione della Pac, coordinando tale 
obiettivo con le politiche in materia di investi-
menti, ricerca e innovazione, ambiente, clima, 
energia, commercio e appalti pubblici.
Gli interventi potranno combinare le risorse 
della Pac con i futuri piani di partenariato na-
zionale e regionale (Ppnr), Orizzonte Europa e 
il Fondo europeo per la competitività, al fine 
di sostenere congiuntamente la produzione 
agricola, le infrastrutture, la trasformazione e 
l’innovazione.
In altre parole, le politiche agricole dovranno 
sostenere la produzione di piante proteiche 
(sostegno accoppiato), gli investimenti (mac-
chinari, impianti di trasformazione) e progetti 
di innovazione.

2. Aumento della produzione 
europea di colture proteiche
Il Piano prevede un rafforzamento del soste-
gno alla coltivazione di leguminose, soia, col-
za, girasole e altre colture proteiche.
Nell’ambito della Pac 2028-2034, gli Stati 
membri potranno ricorrere a:
a) sostegno accoppiato al reddito;
b) azioni agroambientali e per il clima desti-
nate alle leguminose, alle rotazioni, alle colture 
di copertura e ai sistemi biologici;
c) pagamenti per la transizione;
d) sostegni agli investimenti e strumenti di 
gestione del rischio;
e) servizi di consulenza aziendale.
Le piante proteiche continueranno ad essere 
incentivate con il sostegno accoppiato, già 
oggi esistente; anzi, esso potrà essere aumen-
tato, tenendo conto che la proposta per la Pac 

2028-2034 consente agli Stati membri di au-
mentare la percentuale di sostegno accoppia-
to riservata alle colture proteiche dal 2% al 5%.
I pagamenti per la transizione potranno con-
tribuire a coprire i costi sostenuti dagli agri-
coltori per l’introduzione delle colture protei-
che, compresi l’acquisto o l’adeguamento dei 
macchinari, la formazione, i maggiori costi 
temporanei di produzione e manodopera e 
le eventuali perdite di redditività rispetto alle 
colture sostituite.
L’aumento delle superfici coltivate dovrà esse-
re accompagnato dallo sviluppo di infrastrut-
ture di essiccazione, stoccaggio, trasforma-
zione e logistica, necessarie per assorbire e 
valorizzare la produzione.
Gli Stati membri saranno inoltre invitati a in-
tegrare la diversificazione delle proteine nelle 
strategie per il ricambio generazionale e nelle 
misure destinate ai giovani agricoltori. 
Le Organizzazioni di produttori (Op) e le Asso-
ciazioni di Organizzazioni di produttori (Aop) 
potranno favorire l’accesso condiviso a mac-
chinari e attrezzature specializzate.
La Commissione fisserà un parametro euro-
peo per misurare i progressi verso una mag-
giore autonomia in materia di proteine e raf-
forzerà il monitoraggio dei mercati attraverso 
l’Osservatorio dei cereali, dei semi oleosi e del-
le colture proteiche.
Il Piano conferma anche il sostegno ai prati 

Le proteine vegetali 
in Italia
Secondo l’Istat, l’Italia destina alla coltivazione 
di erba medica circa 660.000 ettari, pari un 
quinto della superficie a cereali, distribuiti 
principalmente tra le regioni Emilia Romagna 
(240.000 ha), Marche (74.000 ha), Lazio 
(57.000 ha) e la Lombardia 63.000 ha). Queste 
regioni rappresentano le aree territoriali in cui 
risultano maggiormente ubicati gli impianti 
di disidratazione. Dunque, lo sbocco dell’erba 
medica sui foraggi essiccati rappresenta un 
elemento fondamentale per lo sviluppo e/o la 
permanenza di questa coltura.
Altre colture per la produzione di proteine 
vegetali sono le leguminose proteiche e le 
proteaginose.
Le leguminose proteiche sono il pisello 
proteico, le fave, il favino e il lupino dolce; la 
superficie destinata a pisello proteico è pari 
a circa 7.000 ettari (ridottissima rispetto alle 
altre leguminose proteiche, in quanto coltura 
che non è mai decollata fino in fondo) e a 
favino circa 48.000 ettari.
Le proteaginose sono la soia, il girasole e la 
colza; nel 2026, la superficie destinata a soia è 
pari a 290.000 ettari, a girasole 123.000 ettari 
e a colza 21.000 ettari.

 tab. 1  Produzione di proteine vegetali dell’Ue 
nella campagna di commercializzazione 2025-2026

Proteine vegetali
 (milioni di tonnellate) Percentuale

Foraggi grossolani 30,6 45,5 %

Cereali 29,4 43,7 %

Semi oleosi (esclusi i semi di soia) 5,0 7,5 %

Legumi secchi 1,3 1,9 %

Semi di soia 0,9 1,4 %

Totale 67,2 100 %
Fonte: Commissione europea, DG AGRI.

fig. 1 - Piano di azione Ue 
per ridurre il gap con l’estero
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